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Il mimetismo in senso lato è la capacità di un organismo di imitare un altro organismo o un elemento 
dell’ambiente per trarne vantaggio. In molti casi l’imitazione avviene non solo nella forma e nei 
colori, ma anche nel comportamento e nell’emissione di segnali chimici. 
 
MIMETISMO CRIPTICO o CRIPTISMO è il mimetismo in cui un organismo riesce a 
confondersi, a mimetizzarsi, con l’ambiente circostante allo scopo di non farsi notare da possibili 
predatori (mimetismo difensivo) e/o da possibili prede (mimetismo aggressivo). 
Esempi di elementi da imitare: 

• FOGLIE SECCHE o FRESCHE insetto foglia, grillo foglia, mantide foglia, geco coda a foglia, 
rana cornuta amazzonica si mimetizza tra la lettiera di foglie, farfalle;  

• STECCHI insetto stecco, mantide stecco, farfalle, geco; 
• RAMI pipistrelli dalla proboscide che si mimetizzano sui rami, ragno corteccia; 
• CANNE ragno; 
• LICHENI grillo lichene, insetto stecco lichene;  
• MUSCHI rana muschio; 
• GUANO/ESCREMENTI ragno salticida, rana; 
• FIORI mantide orchidea, ragni granchio; 
• SABBIA DEL DESERTO vipera di Peringuey, ragno delle dune Carparachne aureoflavara, 

geco del deserto Pachydactylus rangei, camaleonte di Namaqua Chamaeleo namaquensis; 
• SCOGLIERE rane pescatrici; 
• FONDALE MARINO sogliole, rombi;  
• AMBIENTE VEGETALE camaleonte (cambia colore anche in base alla temperatura e allo 

stato d’animo), leone con mantello che riprende i colori della savana… 
• FORMICHE alcuni ragni e insetti imitano nell’aspetto e nei segnali chimici le formiche per 

poter entrare indisturbati nei formicai e avere così accesso alle loro risorse e/o ricevere 
protezione. In alcuni casi le formiche sono imitate anche soltanto per confondersi tra loro e 
sfuggire così ai predatori, sfruttando i vantaggi della protezione fornita dai gruppi numerosi. 

 
NB: le foglie sono imitate anche nelle loro imperfezioni con piccoli fori e screziature! 
 
Oppure essere TRASPARENTI: raganella di vetro; insetti e ragni semitrasparenti che si confondono 
con le foglie… 
 
Un caso particolare di mimetismo è dato dalle orchidee del genere Ophrys il cui labello imita nei 
colori e nella peluria il dorso di una femmina di un insetto loro impollinatore, in modo tale da attirarlo; 
a ciò è associata anche la produzione di sostanze volatili simili ai ferormoni prodotti dalla femmina 
in fase di accoppiamento. 
 
MIMETISMO DISRUPTIVO è un mimetismo in cui, grazie a una particolare colorazione, diventa 
difficile identificare la sagoma del singolo individuo. Questo effetto è ottenuto dalle zebre che 
spostandosi in branco, con le loro strisce bianche e nere, impediscono ai predatori di identificare bene 
la sagoma di un individuo e quindi attaccare una singola preda. 
Un effetto simile è ottenuto dalle strie delle tigri e dalle macchie di leopardi e giaguari che si 
confondono con i giochi di luci e di ombre delle foreste, permettendo loro di non farsi individuare 
dalle prede. 



NB: Uno studio recente sembra indicare che le strisce delle zebre abbiano soprattutto un’altra 
funzione: rendono questi erbivori meno attrattivi per mosche e tafani, i quali pare non amino i soggetti 
a strisce.  
 
ELEMENTI AGGIUNTI PER MIMETIZZARSI 
Alcuni animali per rendere più efficace il loro mimetismo criptico aggiungono anche degli elementi. 
Uno dei casi più sofisticati è quello di un ragno escremento d’uccello Phrynarachne decipiens che si 
mimetizza con il guano di uccello e aggiunge macchie di seta bianca per mimetizzarsi meglio. Altri 
ragni aggiungono dei detriti alle ragnatele per confondere i predatori. 
 
MIMETISMO MÜLLERIANO (da Philipp Ludwig Statius Müller) mostrarsi per avvertire di 
essere pericolosi, è il mimetismo in cui animali tossici/velenosi segnalano la loro pericolosità con un 
stesso tipo di segnale onesto in modo tale da non venir catturati. Se più animali tossici hanno lo stesso 
tipo di colorazione il predatore riesce ad associare tale segnale alla pericolosità in modo più rapido. 
Il segnale è generalmente dato da una colorazione aposematica, cioè con colori sgargianti e/o a forte 
contrasto: 

 nero e giallo per salamandre, api, vespe, calabroni, planaria del Borneo, insetto stecco delle 
feci, coccinelle… 

 nero e rosso per cimici, giovani di mantide orchidee, vedova nera mediterranea, coccinelle… 
 bianco e nero per moffetta, ragno salticida, farfalla Baeotus deucalion… 
 colori molto sgargianti come nel caso delle rane freccia (Dendrobatidi), di vari bruchi o dei 

ragni velenosi del gruppo delle migale… 
 
DOUBLE FACE alcuni animali presentano una parte del corpo con mimetismo criptico e un'altra 
con colori aposematici o comunque appariscenti.  
Esempi: 

• Anfibio ululone appenninico Bombina pachypus ha il dorso mimetico, ma se si sente 
minacciato, adotta una posizione particolare in cui riesce a mostrare la parte ventrale con 
una colorazione aposematica blu e gialla. 

• Anche le salamandrine dagli occhiali Salamandrina terdigitata e Salamandrina 
perspicillata presentano un comportamento simile con il dorso scuro e il ventre con una 
colorazione aposematica bianca e rossa. 

 
Altri animaletti innocui, possono ingannare i predatori con  
OCELLI spesso posti lontano dalla vera testa. Esempi: farfalle, bruchi, cavallette… 
PARATE DI MINACCIA esibire all’improvviso parti colorate nascoste per disorientare il 
predatore. 
 
MIMETISMO BATESIANO (da Norman Walter Bates) è il mimetismo in cui un organismo 
innocuo (mimo) manifesta la tipica colorazione aposematica di un organismo tossico/velenoso 
(modello) ingannando così i possibili predatori. 
Il mimetismo funziona se i modelli sono molti di più rispetto ai mimi, per un fattore statistico. 

 Esempi: sirfidi (ditteri) gialli e neri e farfalla calabrone che imitano imenotteri velenosi… 
 

 
MIMETISMO MERTENSIANO è un particolare tipo di mimetismo individuato nei cosiddetti 
serpenti corallo dal biologo tedesco Wolfgang Wickler, che lo battezzò col nome dell'erpetologo 



tedesco Robert Mertens. Il caso dei serpenti corallo è unico al mondo: un elapide moderatamente 
velenoso del genere Erythrolamprus, con colori aposematici, fa da modello sia per specie innocue 
come l'anilide Anilius scytale, comunemente detto falso corallo, e varie sottospecie del colubride 
Lampropeltis triangulum (mimetismo batesiano); sia per un elapide mortale del genere Micrurus 
(mimetismo mertensiano). 
 


